
LA BIBLIOTHECA HERDERIANA 

Ad otto mesi circa dalla sua morte, nell'agosto del 1804 apparve il catalo­
go d'asta della biblioteca privata di Johann Gottfried Herder che rappresenta 
un documento di rilevante importanza per orientarsi su alcuni aspetti della sua 
biografia intellettuale. Nel presentare l'Auktionskatalog l'anonimo compilatore, 
pur esprimendo il rammarico per la dispersione che la vendita di un patrimo­
nio cosi unico determina inevitabilmente, non manca di attirare l'attenzione 
sull'opportunità di entrare in possesso di un Andcnken di Herder, prenotando 
l'acquisto di libri a lui appartenuti!. 

L'asta, da tenersi in un unico giorno, è annunciata con molto anticipo, 
essendo prevista per l'aprile del 1805, per consentire una vendita su prenota­
zione. Il catalogo, che comprende anche carte geografiche e oggetti d'arte, è 
diviso in sezioni tematiche all'interno delle quali, come era d'uso all'epoca, i 
libri sono disposti e ordinati in base alloro formato. Tuttavia, nel caso specifi­
co il compilatore ha fortunatamente seguito la divisione in rubriche adottata 
dallo stesso Herder, questo per evitare «sich angstlich in Unterabtheilungen zu 
verliehren, die ein trocknes Schema gegeben und Bibliothek etwas perso­
nelles genommen hattem> 2• Il catalogo è ordinato in cinque sezioni (libri theo­
logici, libri philologici, libri philosophici, libri juridici, libri literarum et artium) che rispec­
chiano aree di ricerca e di lavoro intorno alle quali ruotava l'attività di 
der. In appendice vi sono i libri incompacti et collati, le mappae geographicae e le 
Kunstsachcn. In ognuna di queste sezioni, forte è la componente storica e lingui­
stica, come dimostrano le molte opere di storia della filosofia presenti nella 
terza sezione e i dizionari specializzati che figurano particolarmente nella 
seconda e quarta sezione. 

Biblioteca ideale e biblioteca personale, come ci suggerisce la presentazio­
ne del catalogo, sembrano coincidere in Herder, «da er wirklich mit ihr aufge­
lebt ist und in ihr bis an seinen Tod fortgelebt hat»3• Una raccolta di oltre 
ottomila volumi che non risponde tanto ad aspirazioni da bibliofilo o da 

1 Bibliotheca Herderiana, Vimariae 1804 (Fotomechanischer Neudruck der Originalausgabe 
1804 nach dem Exemplar der Universitatsbibliothek Leipzig, Leipzig, Zentralantiquariat der 
deutschen demokratischen Republik, 1980, pp. VI-349-[1]). 

2 lvi, pp. IV-V. 
3 lvi, pp. III-IV. 
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to, quanto alle molteplici esigenze di una ricerca intellettuale incentrata su un 
vasto orizzonte di interessi. Orizzonte che sembra riflettersi anche nell'articola­
zione interna della biblioteca, il cui catalogo rivela il carattere proprio di un 
pensatore impegnato a tracciare i contorni di un metodo di indagine volto 
creazione di nessi tra le componenti antropologiche, e LH'-"'"v'.-

che. Ciò vale, ad nel caso Fragmente einer Abhandlung iiber die 
un testo risalente al periodo Konigsberg, in cui nell'affrontare potenucl-
mente il classicismo letterario, introduce una serie di 
flusso esercitato in certi popoli dalle condizioni climatiche, riflessioni che 
veranno una sistemazione più precisa nelle ldeen4• 

L'articolato intreccio di tematiche ed esperienze intellettuali, le 
sovrappongono nel dispiegarsi di fattori diversi, costituisce 
glio di conoscenze che traspare dalle opere di 
come viene a delinearsi anche nel catalogo, documenta 
interessi. Eppure, non è tanto la mole di libri raccolti, 
ciò che colpisce sfogliando l' Auktionskatalog, quanto piuttosto, come 
lo stesso compilatore, il suo carattere enciclopedico 5• 

I momenti più significativi della formazione di 
nimenti fondamentali della sua vita - quali l'incontro con 
Konigsberg, i viaggi e la conoscenza di Goethe, fino 
- sono legati a precise letture e a una di 'scoperte' 
in una biblioteca di Mohrungen egli, ..,.._._.,.._. ... u., .... , 

in numerose letture e di la sua scrlttì:tra, re<11genao 
teologiche per conto diacono 
no al centro del dibattito filosofico e 

conoscere 
Riga, negli anni che on:cedono la pubblicazione Fragmente iiber 
deutsche Litteratur, a si orizzonti di 
lettura di Shaftesbury, Henry Leibniz e 
numerose Bibliotheca HPrnPrw•~ao 

4 Cfr. JoB. G. HERDER, Siimmtliche Berlin 1877~1913 
(rist. anast. Hildesheim, Olms, 1966-68), Bd. pp. Cfr. inoltre V. J 
Herder e la .filosofia della storia, in G. HERDER, Idee per la .filosofia della storia dì 
V. V erra, Bologna, 1971, p. 4. 

5 Cfr. Bibliotheca Herderiana, cit., p. IV. 
6 A. SHAFTESBURY, Charakteristicks oder Schiiderungen von Menschen, Sitten, tmd 

aus dem Englischen iibersetzt [von C A. Wickmann]. Nebst einem Schreibm des Uberset;zers, welches die Anmer­
kungen des Freyherm von Leilmiz enthiilt, Leipzig 1768 - questa traduzione contiene solo A Letter 
conceming Enthusiasm e An Essay on the Freedom of Wit and Humour- (n. 3463; verrà indicato di volta 
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È stata quasi sempre considerata come una mancanza di rigore l'attitudine 
di Herder alla non sistematicità, l'affidarsi al carattere evocativo del linguaggio 
con lo sguardo rivolto alla 'storia dell'umanità', senza un metodo rigoroso e 
procedendo con la fantasia più che con la ragione. Da Kant in poi questa 
valutazione ha sempre goduto di un certo seguito. 
dell'opera herderiana trova riscontro nel nucleo stesso che, 
come sottolineava Schiller, si presenta come una sorta 
unite le possibilità di intuire, di sentire e di cogliere il proprio 
oggetto 'con l'intera umanità' 7• Una prospettiva che fa riferimento anche 
allo spinozismo interpretato come «grandiosa unità articolata del tutto)) 8, 

si traduce in un tendere incessante verso una visione organica. 

in volta il numero con cui nell'Auktionskatalog è registrata l'opera); ID., Die Sittenlehre, oder Erzt­
hlung philosophischer Gesprache, welche die Natur und die Tugend betreffen. Aus dem Englischen des von 
Shaftesbury iibersetzJ. Nebst einem Schreiben an den Ubersetzcr, Berlin, A. Haude und ]. C. 
(n. 3471); H. HOME, Versuche iiber die Geschichte des Menschen [ ... ], Aus dem Englischen [ ... ], 
Leipzig, J. F. Junius, 1774-75 (nn. 3778-79); G. W. LEIBNIZ, Mantissa codicis juris gentium diplomatici 
[ ... ], Hanoverae, sumptibus G. Freytagii, 1700 (n. 2958); ID., Otium HanoVIJranum [ ... ] Cum ipsi in 
col!igendis et excerpendis rebus ad historiam Brunsvicensem pertinentibus operam navaret, Joachim Fridericus Felk­
rus, secretarius [ ... ] Additae sunt coronidis /oco Epistoiae Gailicae amoebeae Leibnitii et Pelissoni de tolerantia 
religionum et de controversis quibusdam theologicis, jampridem editae, nunc recusae, quibus praemissum est supple­
mentum vitae Leibnitianae, Lipsiae, impensis Joh. Chr. Martini, 1718, (n. 3356); ID., Merkwiirdige 
Schriften welche auf Gnadigsten Befohi lhro Konigl. Hoheit der Cron. Princessin von Wallis Zwischen dem Herrn 
Baron von Leibnit;z und dem Herrn D. Clarke iiber besondere Materien der natiirlichen Religion in Franzosischen 
und Englìschen Sprache gewechselt und nunmehro mit einer Vomde Herrn Christian Wolffenr Koniglichen Preus­
sischen HofRaths P.P.O. und dermah/en Pro-Rectoris auf der Universitat ZJ1 Hai/e. Nebst einer Antwort Herrn 
Ludwig Philipp Thummigs auf die .fonfte Engiische Schrift, wegen ihrer Wichtigkeit in teutscher heraus 
gegeben worden von Heinrich Kohler, Franckfurt und 1720 (n. ID., Got-
tfried Wilheims Freyherrn von Leibnitz Theodicée. Das ist von der Giite des Menschen, 
und vom Ursprunge des Bosen, bey dieser vierten Ausgabe durchgehends verbessert, auch mit VfJrschiedenen Zusiitzcn 
und Anmerkungen VfJrmehrt 110n Johann Christoph Gottscheden, ordentL Lehrer der Welt- Weisheit ZJI Leipzig. 
Statt einer Einieitung ist die Fontenellische Lobschrift auf den Herrn von Leibnit;z von neuen iibersetzJ, Hanno­
ver und Leipzig, Forsters und Sohns Erben, 1744 (n. 3351); ID., Essais de Theodicée par M. Leibnitz. 
Nouv. ed., augmentée de l'histoire de la vie & des ouvrages de i'auteur, par M le Chevalier de Joucourt [ ... ), 
Amsterdam, F. Changuion, 174 7, 2 voli. (n. 3352); ID., Oeuvres philasophiques latin et françaises de Jeu 
Mr. Leibnitz, tirée de ses Manuscrits qui se consemnt danr la Bibliothéque royale à Hanovre et publiées par M. 
Rud. Eric. Raspe. AV1Jc une préface de Mr. Kaestner, Professeur en Mathematiques à Giittingue, Amsterdam-
Leipzig, J. Schrender, 1765 (n. 2985); A. G. BAUMGARTEN, Ethica philosophica [ ... ], Halae 
burgicae, impensis Cari. H. 1740 (n. 3390/2); Aesthetica [ ... ], cis 
Viadrum, Impensis I. C. 1750-58, 2 voli. 3392-93, 3395); Metaphysica [ ... ], editio 
IV, Halae Magdeburgicae 1757 3396); /nitia philosophiae praticae primae acroamatica, Halae 
Magdeburgicae, Cari H. 1760 (n. 3394); ID., Sciagraphia eni!Jclopaediae philosophicae 
J. C. Forster], Halae 1769 (n. 3391 ). 

7 Cfr. la lettera di Schiller a Herder del 4 luglio 1794, in Aus Herders Nachlass, hrsg. von 
H. Diintzer und F. G. Herder, 3 voli., Frankfurt a.M., Meidinger, 1856-8, vol. l, p. 188. 

8 Cfr. V. VERRA, Dopo Kant, Torino, Edizioni di «Filosofia», 1957, pp. 161-162. 
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Nella sezione filosofica della Bibliotheca Herderiana si riflette quest'articolar­
si di esperienze intellettuali diverse nei vari ambiti disciplinari. Il laboratorio 
dello scrittore e del filosofo delle ldeen z;~r Philosophie der Geschichte der Menschheit 
raccoglie opere di filosofia teoretica e pratica, politica, geografia, cronache e 
relazioni di viaggi, storia, archeologia, biografie generali e particolari, 
ri, pedagogia, storia naturale, economia, tecnica, eloquenza, storia della lettera­
tura, matematica. Significativa è la presenza di numerose raccolte di racconti 
di viaggi, che offrivano a Herder una ricca documentazione antropologica 
etnografica alla base dei sui studi di filosofia della storia. È possibile in tal 
modo riscontrare nel catalogo, accanto al De sapientia di Girolamo Cardano 
nell'edizione del 15449, un'opera in quattro volumi sulla Cina nel 
174 7 e una storia della navigazione e dei viaggi in Cina pubblicata 1750 10 ; 

così come accanto al Divinus Pymander e all'Amphitheatrum sapientiae aeternae cabali­
sticum, magicum, cf?ymicum, catholicon di Heinrich Khunrath 11, 
di viaggi a Mosca e in Persia, in Siria e in Palestina, in 
Considerevole risulta la collezione di testi attinenti la filosofia 
cronache storiche, di manuali di storia universale, di '-''~'!".'"""'""~' 
biblioteche, e via dicendo, che si trovano distribuiti nelle 
della sezione filosofica del catalogo 13• La ricchezza di questo ruaLLL-1.1«1'-· 

varietà e la sua collocazione in un quadro unitario di riferimento, 
parole iniziali dell' Auch eine Philosophie der Geschichte z;~r Bildung der Menschheit 
(1774): «]e weiter hin es sich in Untersuchung der altsten 
ihrer Volkerwandrungen, Sprachen, Sitten, Erfindungen, 
klart: desto wahrscheinlicher wird neuen 
Ursprung cles ganzen Geschlechts von Einem» 14• 

La biblioteca filosofica di che come 
costituita in massima parte da opere settecentesche, è 
tiva degli orientamenti filosofici che si erano 
l' Aujklarung, registrando una significativa presenza di testi della scuola 

9 H. CARDANI De sapientia libri quinque. Eiusdem de consoiatione libri tres alias aediti, sed nunc ab 
eodem authore recogniti. Eiusdem, de libris proprijs, !iber unus. Omnia locupieti indice decorata [Norimbergae, 
apud Iohan. Petrium], 1544 (n. 2997). 

10 Per l'opera sulla Cina pubblicata nel 1747 cfr. i nn. 3002-5; per la storia della 
zione e dei viaggi in Cina cfr. il n. 3006. Nel catalogo sono numerose u'"'u'"'""" 
viaggi in diversi paesi asiatici, dalla Turchia alla penisola di Kamcìatka, in America 
ca. 

11 Divinus Pymander, Coloniae 1630 (n. 2933); H. 
nae cabafisticum, magicum, chymicum, catholicon, Hanovìae 1609 (n. 2934). 

12 Le relazioni di viaggio a Mosca e in Persia, in Siria, in 
in altri luoghi sono compresi tra il n. 2935 e il n. 2942. 

13 Cfr., tra gli altri, i nn. 3777-4315. 
14 ]oH. G. HERDER, Sarmntliche Werke, cit., V, p. 477. 

in in Italia 
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na. Si tratta di testi che, nonostante la scarsa originalità, ebbero un ruolo non 
secondario nel quadro dello sviluppo delle tematiche della filosofia classica 
tedesca. Il riferimento alla tradizione wolffiana è costante in questi scritti. Di 
Christian Wolff, nel catalogo della biblioteca herderiana, sono presenti diversi 
testi, tra cui la Deutsche Logik nell'edizione del 1738, la Deutsche Metaphysik pure 
del 1738, la Deutsche Politik del 1 736, la Deutsche Teleologie nella seconda edizione 
del 1724 e la Deutsche Ethik del 1743 15, nonché la Ausfthrliche Nachricht von seinen 
eigenen Schriften die er in deutscher Sprache von den verschiedenen Theilen der Welt- Weijjheit 
heraus gegeben, auf Verlangen ans Licht gestellt del 1733 e le Kleine philosophische Schrif 
ten in sei volumi apparse a Halle tra il 1736 e il 1740 16• Tra le opere della 
scuola wolffiana si registrano quelle storiche e polemiche di Carl Giinther 
Ludovici: Ausfthrlicher Entwurf einer vollstandigen Historie der Woiflischen Phzlosophie -
un manuale in tre volumi apparsi tra il 173 7 e il 1 738 -, Sammlung und Aus:dige 
der sammtlichen Streitschriften wegen der Woiffischen Philosophie del 1737, Neueste Mer­
ckwiirdigkeiten der Leibnitz- Woiffischen Weltweisheit pubblicate nel 1738 17• cata­
logo figura anche l'Anleitung ZPr Historie der Leibnitzsch- Woiffischen Philosophie di 
Georg Volckmar Hartmann del 1737, che contiene notizie sulla polemica 
Wolff-Lange e sulla controversia tra ragione e fede 18• Completano il quadro 

15 Chr. W OLFF, Verniiniftige Gedancken von den Absichten der natiirlichen Dinge, den Liebhabern der 
Wahrheit Mitgetheilet, Halle in Magdeburg, Renger, 1724 (n. 3375); ID., Verniinjftige Gedanckcn von 
dem gesellschaftlichen Leben der Menschen und insonderheit dcm gemeinen Wesen zur Befordernng der Giiicksclig­
kcit des menschlichen Geschlechts, 4. Aufl., Frankfurt und Leipzig, Renger, 1736 (n. 3374); ID., Ver­
niiniftige Gedanckcn von den Kraiften des menschlichen Verstandes und ihrem richtigen Gebrauche in Erkcnntnis 
der Wahrheit, 9. Aufl., Hall e in Magdeburgischen, Renger, 1738 (n. 33 72); ID., Verniiniftige Gedan­
ckcn von Gott, der Welt und der Seele des Menschen, auch allen Dingen iiberhaupt, 7. Aufl., Frankfurt und 
Leipzig 1738 (n. 33 77); ID., Vernuniftigc Gedanckcn von der Menschen Thun und Lassen, zu Befordernng 
ihrer Gliickseligkcit, den Liebhabern der Wahrheit mitgetheilet, Halle, Renger, 1743 (n. 3376). 

16 Chr. WoLFF, Ausftihrliche Nachricht von seinen eigenen Schriften, die cr in deutscher Sprache von den 
verschiedenen Theilen der Welt- Wei/Jheit heraus gegeben, auf Verlangen ans Licht gesteilet, Frankfurt am 
Main, bey Joh. Benj. Andrea und H. Hort, 1733 (n. 3373); ID., Gesammelte kkine philosophische 
Schriften [ ... ] nunmehro mit Flei/J zusammen getragen, meistentheils aus dem Lateinischen iibersezet auch mit 
nothigen und niiftdichen AnmercieJingen versehen [von Gottlieb Friedrich Hagen], Halle, Renger, 1736-1740, 6 
voli. (nn. 3378-3383). In un altro luogo della sezione filosofica del catalogo, tra le opere di 
carattere matematico, si registra di Wolff anche Kurzer Unterricht von den vornehmsten mathematischen 
Schriften, Hall e, Renger, 1725 (n. 35 78). 

17 C. G. LUDOVICI, Ausftihrlicher Entwurf einer vollstiindigen Historie der Wolffischen Philosophie. 
Zum Gebrauch seiner Zuhorer heraus gegeben, Leipzig, J. G. Lowe, 1737-38, 3 voll. (nn. 3322-23); ID., 
Sammlung und Ausziige der sammtlichen Streitschriften wegen der Wolffischen Philosophie, Born, 
1737 (n. 3326); ID., Neueste Merckwiirdigkciten der Leihnitz-Wo!fftschen Weltweisheit, und 
Leipzig 1738 (n. 3321 ). 

18 G. V. HARTMANN, Anleitung ZPr Historie der Leibnitz,rch- Wo!fftschen Philosophie und der darinnen 
von Hn. Proj Langen erregten Controvers. Nehst einer Historischen Nachricht vom Streite und Ubereinstimmung 
der Vernunft mit dem Glauben oder Nutzen der Philosophie in der Theologie [ ... ] Mit AnmercieJingen erliiutert 
[ ... ], Frankfurt, bey Christian Heinrich Cuno, 1737 (n. 3320). 
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due raccolte di scritti polemici tra Wolff e Franz Budde del 1724 e di Wolff 
contro Joachim Lange del 1735 19• le opere della scuola wolffiana sono 
ancora da segnalare il trattato sull'armonia prestabilita di Bernhard Bil-
finger 1723 e le lnstitutiones phi!osophiae Wo!ftanae di 
mig del 1729 20• 

Particolare la ~vv.w,_.~•vu~..-

dibattito intorno al criticismo. Nell'Auktionskatalog UF-,UÀ~.uv 
tive di autori che alimentarono in misura 
Fulleborn, Wilhelm L. von 
hann Gottlieb Buhle, Dietrich Tiedemann. sono presenti tutte le 
re critiche e sistematiche, ad Metaphysische Anfongsgriinde 
Naturwissenschaft e dell'Anthropologie in pragmatischer 
nella «Berlinische Monatsschrift» sono raccolti nelle 
1795: Das Ende aller Dinge (1794), Etwas uber den Einjluss des Mondes 
rung (1794) e Ueber den Gemeinspruch: Das mag in der Theorie 
nicht for dìe Praxis (1793) 22• Del 
Geistersehers del 1766, dei quali si ha una ,_.,_.._..._u,>ivli'-' 

il 3 marzo dello stesso anno nel numero 
und politische Zeitungen» 2\ la Allgemeine Naturgeschichte 
(1755), Der einzig mogliche Beweisgrund zu einer Demonstration 

19 Streitscbriften z;wischen Wolj, Buddeus u.a., Frankfurt 1724 
Gedanken gegen Lange, Frankfurt 1735 (n. 3325). 

20 G. B. De barmonia animi et corporis bumani maxi111e praesta/Jtltl'a, 
Leibnitii, commentatio bypotbetica. Accedunt solutiones difficultatum, ab eruditissimis 
Lamio, Tourneminio, Newtono, Clarkio, atque Stablio motarum .. ], Francofurtì 
zlerum, 1723 (n. 335 7); L. PH. 
tae, Francofurti et 1729 (n. 3370). 

21 I. KANT, der reinen Vernunjt, 
(n. 3506); ID., Critik der reinen Vernunjt. wieder verbesserte 
Johann Friedrich Hartknoch, 1787 (n. 3507); ID., Critik der practiscben 
Friedrich Hartknoch, 1788 (n. 3508), II ed., ìvi 1792 (n. 3509); In., Critik 
und Libau, bey Lagarde und Friederich, 1790 (n. 351 O); ID., Prol'ef!OIJ1ena 
Metaphysik die als Wissenscbaft wird auftreten kimnen, 
(n. 3511); In., Grundlegung zur Metapbysik der 
Hartknoch, 1786 (n. 3512); DieMmtap!JysJie 
de der Recbtslehre [ ... ], Konigsberg, bey r<ne,orH~n 

der Sitten in zwey Tbeilen, II: Metaphysiscbe Anjangsgrllnde der .. ], I'>VJI Ul',1>U\.-Il',, 

drich Nicolovius, 1797 (n. 3514); Dic Religion innerhalb der Gren:{f!n der bll!/]en 
vermehrte Auflage, Konigsberg, bey Friedrich 1794 
Facu/taten in drey Abscbnitten, Konigsberg, Friedrich 1798 

22 I. KANT, Neue kleine Scbriften, Lingen, Julicher, 1795 (n. 3517). 
23 I. KANT, Traume eines Geistersebers, erliiutert durcb Traume der MetapbJISik, 1"'vut)!,t>ll<:I)!,, 

Johann Jacob Kanter, 1766 (n. 3518/[1]). Per la recensione herderiana 
Sammtliche Werke, cit., I, pp. 125-130. 
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(1763), la Fa/sche Spiktjìndigkeit der vier syllogistischen Figuren (1762), il Versuch den 
Begriff der negative GrQ/]en indie We/tweisheit einZJ~jiihren (1763) e le Beobachtungen iiber 
das Gcfiih/ des Schonen und Erhabenen (1764) 24• Manca la Dissertatio del 1770, men­
tre sono presenti le Betrachtungen aus der specu/ativen We/tweisheit di H"'-<"'-'_." 

apparse a Konigsberg nel 1771 25• Da segnalare, la 
Kant-Lambert pubblicata nel 1781 nel primo volume dell'edizione 
gio lambertiano26. 

Nel catalogo figurano inoltre una serie di opere di seguaci ed oppositori 
di Kant che costituiscono i testi di riferimento della Metakritik. Di Johann 
Heynig, critico della filosofia trascendentale dal punto di vista empiristico, 
Herder possedeva uno scritto polemico apparso nel 179827• significativa la 
presenza delle opere di Salomon Maimon, del quale è registrata la tra­
duzione del Novum Organum di Francis Bacon pubblicata nel 1793, 
per le Anmerkungen che la corredano28• Di Maimon figurano inoltre alcuni 
di filosofia morale: Prokgomena ZJ~r Kritik einer praktischen Vernunjt, nach 
Aristote/es rifluiti entrambi nelle Kritische Untersuchungen iiber den mensch/ichen 
oder das hohere Erkenntniss-und Wil/ensvermogen del 179729• Accanto a 
sono presenti il Phi/osophisches Worterbuch oder Be/euchtung der wichtigsten Gegenstande 

24 I. KANT, Allgemeine Naturgeschichte und Theorie des Himmels, oder Versuch von der Veifassung und 
dem mechanischen Ursprunge des ganzen Weltgebiiudes nach Newtonischen Grundsiitzen abgehande!t, Konigsberg 
und Leìpzìg, bey Johann Frìedrich Petersen, 1755 (n. 35191[1]); ID., Der ein:dg mogliche Beweisgrund 
ZII einer Demonstration des Dasryns Gottes, Konigsberg, bey Johann Jacob Kanter, 1763 (n. 3519/2); 
ID., Die jaische Spit:rfindigkeit der vier syllogistischen Figuren erwiesen, Jacob 
Kanter, 1762 (n. 3519 /3); ID., Versuch den Begriff der negativen Grii/]en in einZ~~fiJhren, 
Konigsberg, bey Johann Jacob Kanter, 1763 (n. 3519/4); ID., Beobachtungen uber das Gefthl des Scho­
nen und Erhabenen, Konigsberg, bey Johann Jacob Kanter, 1764 (n. 3519/5, dove però mancano 
dati per risalire all'edizione posseduta da Herder: l'operetta venne ristampata presso lo stesso 
editore nel 1766 e a Riga, presso Hartknoch, nel 1771). 

25 M. HERZ, Betrachtungen aus der spekulatiwn Weftweisheit, Konigsberg, Johann Jacob 
1771 (n. 3518/2). 

26 J H Lamberts deutscher gelehrter Briejivechsel, hrsg. von J. Bernoulli, I: Kant's Briefivechsel mit 
Lambert, Berlin, bey dem Herausgeber, 1781 (nn. 3338-39). 

27 JoH. G. HEYNIG, Herausforderung an Herrn Prof. Kant in Konigsberg, die Hal~pts,!Jtze 
scendentalphilosophie entweder von neuem ZII begriJnden oder sie afs unstattha.ft Z~~riJc/ezunehmen, 
mer, 1798 (n. 3520); cfr. E. ADICKES, German Kantian Bibiiography, New York, , 1"""'uu. 
orig.: 1893-97), p. 421. 

28 F. BACON, Neues Organon, aus dem Lateinischen ubersetzt von G. W. Bartholdy, mit AmwerA:unf!.m 
von S. Maimon, I, Berlin, Nauck, 1793 (n. 3522). Maimon svilupperà il rapporto tra Bacon e Kant 
in Bako und Kant, «Berlinisches Journal fiir Aufklarung», VII (1790), II. 

29 S. MAIMON, Kritische Untersuchungen uber den menschfichen Geist oder das bohere Erkenntniss- und 
Willenswrmogen, Berlin, Felsch, 1797 (n. 3524). 
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der Philosophie in alphabetischer Ordnung e le Streiforeien im Gebiete der Philosophie 30, 
oltre al Versuch iiber die Transscendentalphilosophie del 1790 31• 

Delle Vorlesungen di Lazarus Bendavid, nel catalogo si registrano quelle 
sulla Critica del Giudizio e quelle sulla Critica della ragione pratica32, mentre man­
cano quelle sulla Critica della ragione pura. Di Bendavid nel catalogo è presente 
anche uno scritto di estetica del 1799, ampiamente aderente alla Critica del Giu­
dizio33. Della Kritik der reinen Vernunft im Grundri./]e di Carl Christian Erhard 
Schmid, tra i più fortunati ed efficaci strumenti di diffusione del criticismo, 
Herder possedeva la prima edizione del 1786 che comprendeva un Worterbuch 
zt~m leichtern Gebrauch der Kantischen Schriften, che in seguito apparirà, in forma 
accresciuta, autonomamente dal Grundri./]34• Dello stesso autore figura nel 
catalogo la seconda edizione dell'importante saggio Versuch einer Moralphilosop­
hie35. Nel 1800 Schmid insieme a Friedrich W. Daniel Snell aveva pubblicato 
una serie di saggi che puntualizzavano lo stato attuale degli studi kantiani. Tra 
questi saggi va segnalato quello dedicato all'analisi della Metakritik, con l'inten­
to di attenuare le differenze tra Kant e Herder36• 

Sul versante della Popular-Philosophie, nell'Auktionskatalog è presente di Jo­
hann Heinrich Abicht il Versuch einer Metaphysik des Vergniigens, il primo di una 
serie di interventi sul tema della virtù in cui l'autore si propone di rintracciare 
e fissare i principi a priori del sentimento 37• Un'analisi della filosofia kantiana 
attraverso l'algebra è rappresentato dallo scritto di Christian Ludwig Schiibler, 
Versuch der Einrichtung unseres Erkenntnissvermogens durch Algeber nachzt~spiiren, durchge­
hends mit Riicksicht auf die Kantische Philosophie, in cui si richiama la funzione 
l'algebra per dimostrare in modo apodittico le asserzioni n.a•n«'"" 

30 S. MAIMON, Pbilosophisches Wiirterbuch oder Beleuchtung der wichtigsten Gegenstiindc der Philosophie 
in aiphabetischer Ordnung, Berlin, Unger, 1791 (n. 3525); In., Streifmien im Gebiete der Pbilosophie, 
Berlin, Vieweg, 1793 (n. 3523). 

31 S. MAIMON, Versuch iiber die Transscendentalphilosophie, mit einem Anbangc iiber die rymbolische 
Erkenntniss und Anmerkungen, Berlin, Voss, 1790 (n. 3567). 

32 L. BENDAVID, Vorlesungen iiber die Critik der praktischen Vernunjt, Wien 1796 (n. 3526-2); 
In., Vorlesungen iiber die Critik der Urtbeilskraft, Wien 1796 (n. 3526-[1]). 

33 L. BENDA vm, Versuch einer Geschmackslehre. Mit doppeltem Register, Ber! in, Belitz un d Braun, 
1799 (n. 2218). Cfr. E. AmcKES, op. cit., pp. 230-440. Bendavid si caratterizza nella scuola kantia­
na per i motivi mendelssohniani nonché per l'accuratezza dell'esposizione del testo kantiano. 

34 C. CHR. E. ScHMID, Kritik der reinen Vernunft im Grundri}ie zu Vorlesungen nebst einem Wìirter­
buche zum /eichtern Gebrauch der Kantischen Schriften, Jena, Croker, 1786 (n. 3527). 

35 C. CHR. E. ScHMID, Versuch einer Moraiphilosophie, zweite Ausg., 1792 (n. 3528). Si 
tratta del primo tentativo di elaborazione di un sistema morale tracciato su basi kantiane. 

36 Cfr. C. CHR. E. ScHMID - FR. W. D. SNELL, Erliiuterungen der Transscendenta!philosphie, 
das grossere Publicum bestimmt, I, Giessen, Heyer, 1800. Il saggio in questione è Ueber Kants Kritik 
der reinen Vernunft und Herders Metakritik. Cfr. E. AmcKES, op. cit., p. 120. 

37 JoH. H. ABICHT, Versuch einer Metapbysik des Vergniigens, nach Kantischen Grundsiitzen, zur 
Grundlegung einer rystematischen The/ematologie, Leipzig, Haug, 1789 (n. 3529). 
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e dell'analitica trascendentalP8• Un'applicazione dei principi kantiani nell'am­
bito delle scienze naturali, in particolare della storia naturale, è rappresentato 
dallo scritto di Christian Girtanner Ueber das Kantsche Princip for die Naturgeschi­
chte. Ein Versuch, diese Wissenschaft philosophisch Zfl behandeln 39• Dello stesso anno 
della Metakritik è la prima parte, la sola apparsa, di un saggio di Henrici sui 
principi supremi dei costumi che sottopone a critica i sistemi precedenti, assu­
mendo come punto di partenza la morale kantiana 40• Al 1802 risale la prima 
parte dell' Elementarlehre di Christoph Friedrich Bardili, noto per le sue obiezioni 
al criticismo da un punto di vista logico-ontologico 41 • Dello stesso anno è un 
breve scritto ad uso accademico di Johann Kirsten sul tema dello scetticismo, 
che tiene conto delle argomentazioni di Gottlob Ernst Schulze 42• 

In questa rapida rassegna l'attenzione è stata incentrata sulla sezione che 
nel catalogo conduce da Kant a Fichte e nella quale si incontrano titoli relativi 
alla diffusione e alla discussione della filosofia critica, tralasciando quegli 
orientamenti filosofici sorti come risposta alle questioni lasciate aperte dal cri-

' deismo. Herder interviene nel dibattito in modo originale - egli si sofferma in 
i particolare su alcuni risvolti di carattere etico -, divenendone uno dei protago­

nisti riconosciuti. Non è un caso, infatti, se nella rassegna sulla letteratura filo­
sofica dal 1785 al 1800, cui la «Allgemeine Literatur-Zeitung» dedica nel 1804 
un supplemento, il nome di Herder figuri accanto a quelli di Reinhold, Beck, 
Fichte, Schelling, Bouterwek, Bardili, Maimon, Abicht, Jacobi, Kiesewetter e 
Schulze43• Ma probabilmente la testomonianza più singolare della presenza di 
Herder nel dibattito intorno il criticismo, è offerta da una voluminosa opera 
Wilhelm Kern del 1803 (l'anno stesso della morte di Herder), in cui la Meta­
kritik herderiana viene considerata come l'opera che inaugura la Naturcombina­
tionsperiode - l'ultimo periodo in cui, per Kern, si divide la storia della filosofia 
- nella quale si porrà termine alla controversia tra realismo e idealismo attra­
verso un'assoluta identità di natura e ragione 44• 
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38 Il volume apparve a Leipzig nel 1788 (n. 3530); cfr. E. AmcKES, op.cit., p. 101. 
39 Pubblicato a Gottingen, Vandenhoeck und Ruprecht, 1796 (n. 3701). 
40 G. HENRICI, Kritiscber Versucb iiber den hik:hsten Grundsaz. der Sittenlebre, Leipzig 1799 

(n. 3531). Cfr. E. AmcKES, op. cit., p. 446. 
41 C. G. BARDILI, Pbilosopbiscbe Elementar/ebre mit bestiindiger Rucksicbt auf die altere Litteratur, 

Erstes Heft: Was ist und beisst Pbi/osopbie?, Landshut, Weber, 1802 (n. 3532). 
42 JoH. FR. E. K.!RSTEN, Grundz.iige des neuestcn Skcptidsmus in der tbeoretiscben Phi/osopbie, z.um 

Gebraucbe fiir Vorlesungen, Jena, Gopferdt, 1802 (n. 3533); cfr. E. AmcKES, op. cit., p. 485. 
43 Revision der specu/ativen Pbilosopbie seit d. J 1785-1800, «Allgemeine Literatur-Zeitung», 

Erganzungsblatter, IV (1804), n. 2; V (1805), n. 1. 
44 W. KERN, Gnoseoìogie, Gottingen, Schneider, 1803; cfr. E. AmcKES, op.cit., pp. 535-536. 


